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IL GIORNALE 
. . . . figuriamoci chéiper un mése, 

., per un anno, il giornale non fosse; 
che non fosse, id mondo, nessun gior-
naie... • 

lo l'ho provato in realtà, faceva 
, reff"etlo coinè: di una oaMpana pneu-
'• matlca, che asfissiasse lentamente i! 

sensorio. Chi si accorge dell'ossigeno, 
,.; mentre à dato aspirare Varia vitale! 

Si comincia a setitire quando vien 
' tneno. Era come un indicibile Ijuio, 

irto di cliiotìl, che uncinasse lo spi' 
?-( rito. ., 

Qitel fiuto, queWasfissia, avevano un 
Il nome: galera; 

Nelttt vita libera, il giornale 
passa come il lampa. Jl giornale di 
ieri é un cadavere: slavo per dire, 
una carogna. Ogni oUragglo i lecito 
fare al giornale di ieri: farne un 
involto, uno slroflnacctn^ un cappello 
ria carabiniere (è ancora la miglior 
sorte} pei trastutlidei bimbi di casa.. 

Il volume à sempre un oggetto 
rispettabile; anc/iè il piA noioso, il 

,più insulso, il più preteniioso, quello 
che nessuno ha mai letto e leggerà 
mai... tranne il disgraziato che lo. 
sliUò. J'nre non piomba nel cestino. 
Quasi sempre ci usurpa un posto nelle 
librerie. Ci. ingombra le i'itagèi'68. SI 
trasmette — magari intonso — nelle 
generazioni. 

Il giornale no. Nelle librerie non 
ha posto. Sui tavolini dà noia. Si ac­
catasta, immagazsina la polvere, ruz-
sola sugli impiantili, esaspera le ca­
meriere. Cartaccia I Al camino, al 
rivendugliolo, alla gualchiera! 

K la espiazione del nostro peccato. 
Noi vogliamo vivere e parlare ogni 

. giorno. Carpe dienOi è il nostro motto, 
Non sappiamo preparare, covare ed 
attendere Quel che abbiamo dentro, 

, lo dobbiamo buttar fuori, deve cor­
rere il mondo in poche ore. L'attua­
lità, i il nostro demone. Ne viviamo, 
e ne moriamo ancìie. Debbono udirci 
a loro marcio dispetto Debbono spen-

! I derii il soldino, e giudicarci scemi o 
sapienti, genii o'beoti,, mattacchioni 
0 tediosi come il mal di.venlre.,.; ma 
subito, sema perdere un' ora, men­
tre il foglio é ancora umido a sente 
Vinaliiostro delta macchina; Una gior­
nata f] già troppa; edizione della 
natte, edliloMìdeimszxogiornoi edi­
zione della sera,' i 

. . . . Oiornale, cosa del giorno, delle 
dodici ore. Che non può avere un 

. .:, domani,,., >•• 
Tutta questa profusione di fo­

sforo, di cose, di idee, che riassume 
16... /() sforzo 'oótnbindio di ceiilo cervelli; 

di cento apparati Mugues o Saudol, 
di cento locomoUie, di cento'pro­
cacci; che condensa e rispeccìiia, 

5 come un cinematografo prodigioso, 
la vita quotidiana svariatissima di 

; cinque Continenti è, quando occorre, 
quella misteriosa, degli spatii stel­
lali; questo informatore universale, 
che, strillato per le vie, i afferrato, 
quasi ad un istante, da cento mani 
affannose, dove ognuno cerca quel 
aite gli preme e trova ci6 che spera, 
0 che teme, o che meno aspetta; 

, l'uomo di liorsa la fortuna o il tra­
collo, l'Uomo di Stalo la * situazione-»; 
talvolta la speranta dei portafogli, 
la oocotto l'annunzio dello spettacolo, 
il procui'alprè generale il reato d'o- i 
ptnione, il venèreo là ricetta, la don­
nina di casa Fappendine e il fattac­
cio, PoperaiOt'itsognatore, il combat­
tivo un leìnbó d'ideale; questo dor-
mitaiitiùm oicubltor; che scuote la so­
stanza grigia che tende a sonnec­
chiare, la''riempie di fatti e,di pen­
sieri, che'sìirfógà l'esperienza,' che 
prosegue la scitela, die raduna le 
famiglie, dopo il pranzo, nell'intimità 
affettuosa dèi càinmenli alle notizie 
del giorno; ijuésto' .seccatore inesau-

. ribile, che' tarpa i sonni'ài bacchet­
toni ed ai despoli, snida gli scandali 
che piacquÉrtì al Cristo^ slimola, fu­
stiga, accarezza, distribuisce la gloria 
che non ha, parla e sentenzia di 
lutto, anche e sopratutto di quello 

: che ignora; questo cencio die é una 
bandiera, questa farfalla di caria 
che à un ariete da smantellare for­
tezze, questa fiore dei paesi liberi, 
questa debolezza cui nulla resiste, 
questo quarto potere ch'è il primo, 
questo nulla che 6 tutto; — non ha 
un domani!... — • 

Filippo Turati, 

Camera del Deputati 
iSeduta del 4 febbraio 1007) 
Il lunedi delie interrogazioni 

L'on. Santini, aperta la , seduta, dà 
segni dì inquietudine. I deputati di 
tutti i settori.s'aft'ollano intorno a iui. 
Evidenteliiente ai tratta di un interro­
gazione^ cosa che mette di buon umoro 
la Camera, rompendo la grigia mono-
Ionia (lolla seduta di Imiodl 

Quando d'on. Santini ha fluito e sono 
svaniti gli echi delle clamorose risate 
da lui prt VQual'\ parla ri*n Turati per 
liuuotiitare il trasloco di uu insegnante, 
iraslocoiidpvuto a ra(^ioni jioliticlio. 

Dopo una nuova allejtra . sl'uriata 
klell'un. Santini, la seduta è tolw, 

Una notizls sensazionale 
I SDciallsti alleati dei gesuiti? 

Il Heichsbote rit»TO da Monaco no­
tizie di UBO straordinario complotto 
che ai sarebbe organizzato tra i so­
cialisti e i clericali bavaresi, i quali 
hanno pubblicamente fatto alleanza per 
appoggiarsi reciprocamente nei baltot-

teggi. 
Si tratterebbe,di guealoi valendosi 

di un cospicuo l'ondo messo a diapo-
siziòno dal gesuiti, i sooiàliati o il Con­
tro farèbboi'ó d'aóeordo il massimo 
sforzo possibile per conservare la mag­
gioranza noi Reichstag. Sa questa mag-
gioraiiza ceritro-socialista-polaooa ta-
nìsse raggiunta' nuovamente, i socia­
listi si sarebbero impegnati ad appog­
giare il Centro in un formidabile at­
tacco, diretto a rovesciare von Balow 
e ad ottenere l'abolizione della leggo 
che espulse i gesuiti dalla Gortnania-

Una stazione termale 
distrutta da una valanga 

Telegrafano da Tarbeche. Da qualche 
giorno nelle alte regioni dei Pirenei 
la neve cade con un'abbondanza stra­
ordinaria. Parecchi villaggi, sono lel-
teralroonts bloccati dalia neve. Tutte 
lo comunicazioni sono interrotte. Ncllfi 
staziona termale di Baréges una va­
langa scesa dalle montagne circostanti 
ha distrutto il casino a una ventina 
dì case. Tre persone, sorprese dalla 
valanga, sono rimaste sepolte. Ogni 
comunicazione col villaggio è per ora 
impossibile. La neve continua a cadere 
ed il freddo in tutta |a regione è ec­
cessivo., . 

La 
Il generale Picquart ministro della 

guerra francese, sedendo ieri sera a 
un banchetto dato in suo onore ad 
Angers, pronuiioiuva, dinanzi a sei­
cento convitati un discorso applaudi-
tiasimo. Disse che l'esercito,, d'oggi, 
dòpo la lègge'1605, non è più Un 
esercito di mestiere che viva.delle sue 
tradizioni, ma utilizza le sue forze e 
le suo risorse per la difesa ed inte­
grità del suo paese a tutela della stia 
libertà, del suo passato e dei suo 
avvenire. 

«Questo esercito sono i nostri Agli, 
i nostri fratelli siete voi tutti, ed io 
non ho bisogno di difendere il prin-, 
cipio contro gli attacchi che mettano 
in dubbio la sua nece."isità e ne discu­
tano le sue funzioni, 

•L'esercito esiste, perchè bisogna 
eiie esìsta, per ' il raggiungimento di 
uno stato sociale sempre migliore.». 

Terminò facendo un appello a tutti 
gli educatori civili e militari a che 
preparino convenientemente i giovani 
^ questi nobili e moderni iiitendimenti. 

Una città sommersa 
dalla piena del Mièsissipi 

La Petite Hépublique pul)blica un 
dispaccio da Nffw Yorlc, il <iliale dice' 
ohe' il Mississipi in piena, :;|ià rotto 
Uiià delle sue dighe presso Mentis nel 
Tennese ed ha sommerso una parte di 
questa città irtigliaia di abitanti dovet­
tero fuggire su zattere improvvisata. 
Si hanno vivi timori sulla sorte degli 
abitanti di parecchi villaggi dell'Alr-
kansas. _ _ _ _ _ _ _ _ _ I _ _ 

Pi-ocuraré un nuovo ainiòo al proprio 
gioniaio, sia'cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

mmmmàm 
Pradamano 

Assambléagonorala ordinarla 
della Sodata di Mutuò Soccorso 

« Cuora.:». ..poncftriila > ,̂. 
Si. — Ieri in un'aula scolastica, gen­

tilmente concessa dall'autorità ilocale, 
ebbe luogo l'adwianza generalo dei 
soci, 

Fungeva presidente il dott. "V. Luigi 
Camurri, da segretario il signor De 
Marco Luigi. ^ 

La sedutfi si apre alle oro 13.30; 
Sono presenti 27 soci. 
. il pvfisidente logge l'ordine del 
giorno che b il seguente : i 
: 1. Rendiconto morale o Unanziario; • 

2. Nouiina dei revisori dei conti ;. 
3. Dimissioni,e aocettazioui di soci; • 
4. Comunicazioni varie. 
Il prosidante, tra I;Ì generale atten­

zione, fa la storia della Società: ram­
menta i suoi umiU inizi e il suo ra­
pido progredire fino ..all'inaugurazione 
uftlcialo ohe avvenne il 32 luglio. 

in agosto cominciano le prime di­
scordie ; a causa dell'operato non cor­
retto dei membri componenti la pre­
sidenza in un pubblico esercizio si ac­
oese la lotta appunto tra la presidenza 
«d. alcuni soci. 
..: Nella prima assemblea generale di 
urgenza convocata il 26 agosto si de-
liuoano nettamente due correnti; una 
di coloro che chieggono la destitu­
zione dellla presidenza e vice - presi­
denza, l 'altra che le propongono 
un voto di biasimo pca-chè dalla disa­
nimai dei fatli non risultarono adde­
biti pari per i qn.ili si dovesse venire 
ad una decisione copi grave. 

Non essendo stato possibile venire 
ad un accordo si '.passa alla votazione ; 
fatto l'appello però l'assemblea non 
risulta in numero. 

11 2 settembre altra, assemblea, la 
quale doveva deliberare sull'espulaione 
0 meno della Presidenza qualunque 
fosse il numero degli intervenuti 

Si stabilisce di votare per schede 
segrete; sopra 24. votanti la presi­
denza ebbe 12 voti contrari, 9 favo­
revoli.; 3 nulli. . 

Non essendosi ripotuta la votazione 
è evidente I che U presidente non era 
stato espulso e ciò per un elementare 
principio di matematica basato sulle 
leggi che regolano la votazione. 

Difatti sarebbe occorso un numero 
di voli pari alla metà più nno dei 
votanti cioè 13 voti contrari. 

E su. questi dati.di fatto il presi­
dente richiama 1' attenzione dell' as­
semblea. 

Nella seduta del 31 dicembre di 
nuovo si.tenta di ritornare sulla que­
stione e in maniera piuttosto aspra. 
Per evitare ogni, diverbio inntile e 
dannoso si è proposto e l'assemblea 
ha accettalo per alzata di mano die 
presiedesse allo elezioni del Presidente 
una commissione di soci.. 

Fu o.lelto presidente il dcti. Camurri 
il qii.'ile, questa volta, lui aix(>tt-iw li». 

carica ooi propesilo di ra '̂!.jiunger'<> 
iianio prima e bone la itiau alla 

i|Ualo a.;pira la .Sooielà. 
K dilHiii le condizioni dflla ,Si>ci«lk, 

oggi 3 febbraio, sono favorevolissime 
od in tutti i sòci si nota un fervore 
non comune, per far progredire la 
Società. .. '" 

Finita la relazione morale il presi­
dente fa notare all'assemblea che no­
nostante le spese ingenti incontrate la 
Società è ora in attivo di lire iiO che 
verranno depositate quanto prima alla 
Cassa di Risparmio, i 

Si passa poscia alla nomina dei re­
visori dei contf; sono eletti i signori 
Tosoratti Guido, Burco Luigi, Tedeschi 
Raimondo. 

Riguardo alle diroisàioni ed accetta­
zione dei soci si fa la più religiosa 
attenzione. 

11 presidente fa notare ohe mentre 
le accettazioni e conseguentemente le 
dimissioni dei soci vengono fatte dal 
Consiglio di amministrazione (art. 5) 
ha creduto bene ed opportuno portare 
la questione all'àssamblea, per averne 
l'approvazione. 

Diceche il Consiglio.di due soci ha 
accettato lo dimissioni perchè per la 
seconda volta hanno insistito nelle loro 
dimissioni benché invitati a ritirarle e 
perchè hanno risposto in maniera non 
troppo corretta; a questi duo anzi non 
ha inviato neppure l'invito certo di 
interpretare lo statuto e il pensiero 
dell'intera assemblea 

Agli altri quattro scriverà in se-
seguito dì ritii-are le dimissioni, o io 
accetterà se insisteranno 

11 presidente si diffonde poscia sulle 
preteso irregolarità della società, irre­
golarità non specificate dai soci dimis­
sionari a dimostra ohe se vi fu qaal-. 
che irregolarità, e se nulla si èilatto 
per un certo periodo di tempo lo si 
deve esclusivamente a quei soci dimis­
sionari che ora gridano di più. 

Si augura però che considerando un 
pochino al loro modo di agire si rav­
vedine e ritirando le loro dimissioni 
dedichino tutta l'attività loro por il 
benessere della Società che è il benes­
sere loro. 

L'assemblea approva le franche di­
chiarazioni del presidente e ogni deli­
berazione presa a proposito dei soci 
dimissionari e aspiranti (5) dai Con­
siglio di amministrazione. 

Ad unanimità infine (Comunicazioni 
varie) si decìde di fare nella prima 
domenica di quaresima una festicoiuola 
per gli emigranti fissando per ciascun 
socio la quota di lire 1.50, e a far 
parte del comitato ordinatore si nomi­
narono i signori Bacclietti Luigi, Cle­
mente .Olivo, Celestino Giuseppe, Do­
rigo Giuseppe, Patooco Enrico, Po-
russi Giuseppe. 

La seduta è tolta alle ore 15.30, 
tra i più vivi commenti dei soci. 

Buia 
Vegliona 

Gioved'i 7 corr, la nostra S 0 .agri­
cola darà nella sala al «iTabeaoc» un 
gran veglione. Già' si sono incpiiiin 
ciati ĵ ìi addobbi. 

La .sala sarà decorata dal nostro 
valente fiorista sig. Degano Antonio 

L'orchestra sarà diretta dal maestro 
Marconi, di più avremo una pesca di 

honeflcenza con bellissimi premi. An­
che il caffè sarà l'ornilt) d'ogni soi?ta 
dì cibi. 

TàvafinaCico 
La lattarla aoelala 

„2 - Duo anni or sotto entravano a 
far parto quali Consiglièri' d'ammini­
strazione della Latteria Sociale cinque 
demooratici i quali per il benèssere dal­
l'istituzione e per favorirne lo sviluppo 
confermarono la loro fldiicia nel pre­
sidente signor Zampare, rieleggendolo 
unitamohte al cassiere che è il Cap­
pellano del paese. 

Ma con sorpresa generale, appena' 
avvenute le elezioni, il Cappellano 
sorse in piedi e con parole che non 
riportiamo, offesa i cinque nuòvi eietti, : 
dichiarò ohe non accettava la nuova 
carica e che la sua Caiionioa non a-
vrebbo più servito alle riiinioni oonsi-
gliari della Latteria. 

Altri tre prosenti seguirono l'esem­
pio del sacerdote, compreso lo stesso 
Zatoparo! 

Non perciò i cinque nuovi consi­
glieri si perdettero d'animo. 

Seduta stante elessero Presidente 
il nolo e stimato signor Gio. Batta 
Pascoiini, possidente e bachicultore 
apprezzatissinlo. 

Quando egli assunse la carica, la 
Latteria teneva il locale in affitto; ora, 
per effetto di un mutuo colla Cassa 
di Kiaparmio,.l'istituzione ha una sede 
propria e sedo decorosa e comodissima. 

Il casaro è un egregio giovane, 
(il sig Toffbli Giacomo) espertissimo 
nell'arto sua : i prodotti del latte da 
lui lavorato, sono apprezzati dovunque 
e preferiti in confronto di altre e più 
grandi latterie. 

Chiudiamo questi brevi cenni col ri­
cordare che il nob. Levarla Antonio 
cedette gratuitamente il fondo per co­
struire la casa. E' questo un nobilis­
simo e munifico atto del quale tutti 
terranno conto. 

E cosi, dirotta dall'occhio vigile del­
l'egregio Pascoiini, disponendo di un 
cosi bravo casaro, la Latteria non può 
non aspirare ad una vita rigogliosa e 
brillante. 

Sav( irgnano 
Ponte sul Torra 

3. (rit.) — Alla riunione indetta por 
le 15 d'oggi convennero nel vasto cor­
tile della villa Mangilli, oltre un mi­
gliaio dì persone, abitanti le frazioni 
di Savorgnano, Zompitta, (Jualao, Ver-
ghacco, Cenale, Valle eoe., frazioni 
maggiormeiito interessale alia costru­
zione del ponte sul Torre. 

li sig. Giovanni Sbueiz parlò dal­
l'alto della gradinata della Villa e 
disse che dal numero delle adesioni 
raccolte e dai desiderati dei sottoscrit­
tori il ponte dovrebbe sorgere fra Cor-
tale-Zompitta e Savorgnano, congiun­
gendo gli sbocchi dell'attuale strada. 
Tale località nei mentre accontenta la 
maggioranza della popolazione interes­
sata, lorna utile anche per coloro che 
erroneamente si credono danneggiati. 

Legge poi una chiara e succinta re­
lazione del progetto presentato dall'in­
gegnere Cudugnello di Udine, il quale 
dimostra l'opportunità e l'utilità della 
costruzione del ponte in cemento ar 
mate, anziché in pietra. La apesa pre­
ventivata noci dovrebbe superare la 
somma di L. 55 mila. Sarebbe poi ne­
cessario prolungare di circa 250 metri 
l'argine sulla riva sinistra del Torre, 
lavoro questo che potrebbe venir di­
simpegnato gratis -da colore che non 
possono, concorrere con mezzi finan­
ziari 

Il sig. Sbueiz riferisce poi ohe la 
sottoscrizione proponte ha già rag­
giuntola cospicja somma di L. 3.).00J 
e che molte adesioni si attendono an­
cora ; clie bisogna inoltre far assegna­
mento sul concorso doveroso dei Co­
muni maggiormente interessati, come : 
Povoletto-Reana-Tricesimo-Attimis-Fae-
dis ecc., crede quindi giunto il mo­
mento di abbandonare il campo delle 
parole per entrare in quello dei fatti'. 
Perciò propone la nomina di un Co­
mitato fbrmato di un presidente, di 
un vice-presidente e di due membri, 
per ogni frazione interessata, nominati 
dai sottoscrittori. 

Per àcclamaz ohe a Presidente vien 
nominato il sig. Sbueiz Giovanni ed a 
Vicepresidente il sig. IMangilli march. 
Ferdinando. 

Per la nomina dei membri, venne 
approvato che i sottoscrittori si rac­
colgono in un giorno della settimana 
e scelgano due persone i cui nomi sa­
ranno comunicati prima dì domenica 
al Segretario Don Romano Perini par­
roco'di Savorgnano. 

Dopo che il neo-eletto Presidente 
Sbueiz ebbe ringraziato i presenti per 
la fiducia in lui riposta, e dopo aver 
l'atto i migliori auf.'uri per la sollecita 
riuscita del progettato ponte, l'assem­
blea si sciolse ed i. hiiraerosi interve­
nuti slollarono il vasto cortile, com-
raeiitando lavorevulmente le delibera­
zioni prese. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

! l SORPRESE DEL DUELLO 
(Noveiiintt (ràgi-tiainteà) 

In una via poco ff'eqùetltata di Tre­
viso, si vedevano spesso, alla finestra 
di una casa di civile appafonza, due 
occhi grandi; nerissimi e procaci, che 
saettavano occhiate malandrine nella 
via sottostante; i 

Né a quel sapiente balenio di pu­
pille, era rimasto insensibile l'Alber-
toni, bel giovane adolescente, cui un 
paio di biondi baffettl cominciava a 
ombreggiare il tumido labbro. Ondo 
lo ai vedeva, da mane & seca, misu­
rare ^in lungo e in largo il marcia­
piede' di quella certa via, - lanoiattdó 
sospiri e languidi sguardi airindirizK) 
della leggiadra vincogiìit^ifs ;:: ;: : 

Ma avvenne che i biondi baffetti si 
scontrassero un giorno ih'Ùtt palò di 
bàfTetti rieri, non mano pretenziosi e 
arroganti che,., incipienti, i quali pre­
sero a contendere ai loro biondi rivali 
l'assedio della piazza (la storia non 
assevera che-si trattasse d'una vera 
piazza., forte) e a far valere il loro 
diritto di libero transito nella -pubblica 
via. 

I baffi biondi fremettero a lungo in 
silenzio; i bruni, si;arricciarono pro­
tervi all'insù, come per sfida; gh oc­
chi neri e procaci —• dalla finestra in­
fiorata — videro e risero ; risero non 
meno dei baffi biondi che dei bruni. 

X 
Ma i sommi filosofi c'insognano che 

quando una corda è troppo tesa si 

E Albartoni, il biondo adolescente, 
eradavvaro allo stramo della pazienza. 

La parva favilla si sprigionò una 
sera dalle labbra del rivaio, sotto for­
ma d'un insolente cachinno, che colpi 
l'Albertoni come uno schiaffo in pieno 
viso. .,. 

Impetuoso di carattere e accecato 
da quella provocazione, il gióvane la­
sciò alfine ohe la corda si rompesse, 
anzi si senti spinto egli medesimo a 
rompere qualche cosa, perchè levò il 
bastone contro l'arrogante giovanotto. 
Nulla! però arrivò a rompere, all'in-
fuori della pubblica quiete marce l'in­
tervento dì alcune persona, accorse a 
separare! due focosi campioni. 

Ma, fra parole, e. minacele di vie di 
fatto, ce n'era stato ad oltranza par 
costituire gli estremi di una questione, 
ohe doveva risolversi sul terréno. 

I duo rivali adunque si scambiarono 
le loro carte da visita ; ottemperarono 
a tutte ie formalità richieste dal codice 
cavalleresco ; presero tutti ì provvedi­
menti del caso e, nel . giorno, nell'ora 
a nel luogo designati, accompagnati. 
dai rispettivi amici, si trovarono di 
fronte, con la pistola in mano. 

Uno, due, tre! Partirono i due colpi. 
Quei dai baffetti neri, rimase in 

piedi, perfettamente illeso, sebbene la 
palla del mal destro avversario gli 
avesse sforacchiata una manica ; l'Al­
bertoni invece, disteso immobile al 
suolo, non dava più segni di vita. 

X 
I padrini d'ambo le parti fecero pre­

mura all'uccisore perchè fuggisse all'i­
stante, onde scansare ie conseguenza 
inevitabili di quella morte. Il giovane 
— che, se ìmpatuoso e millantatore, 
non era in fondo d'animo cattivo — 
si rtrasso inorridito e sgomento dalla 
lugubre scena, e, perseguitato dai ri­
morsi, prese il dirotto per Udine e 
prosegui fino a Trieste, in una vera 
fuga affannosa, quasi avesse avuti i 
birri alle calcagna. 

Giunto in quella 'oitìà, sia pai ri­
morso d'aver ucciso Un suo simile, 
unicamente per quei tf lirOcobi neri — 
deiniiali, in fondo, non gì'importava 
gran fatto; sia pel timore dei guai 
che lo avrebbero aspettato al suo ri­
torno in patria; sia per la oiancanza 
di Iettare e di notizie, e sia ancora 
pel fatto di trovarsi estraneo fra gente 
estranea, cadde in una malinconia, 
cosi cupa e profonda, che la vita gli 
venne in uggia e cominciò a mulinare 
idee di suicidio... 

X 
Mentre — in tali disposizioni d'a­

nimo — girava un giorno per la città, 
si vide comparire dinanzi un giovane 
alto, biondo. . oh Numi! — lui, lui 
stesso; l'ex nemico, l'ex avversario, 
fax morto! Allibito, esterrefatto, non 
potendo credere ai suoi occhi, il gio­
vano si appoggiò al murò, senza di­
storre lo sguardo da quella visione. 

Ma l'altro — che era davvero l'Al­
bertoni in carne ed ossa — sorrìdendo 
gli andò vicino e gli stese la mano. 
Fu tale e tanta la gioia del giovanotto 
a quell'atto — che dissipava ogni pos 
sibilo dubbio — che, con irresistìbile 
impulso, si g.3ttó fra fé braccia del 
resuscitato rivale, piangendo di com­
mozione. 

Venuti poi alle spiegazioni, il gio­
vano dai baffi bruni comprese che, se 
l'osso slato meno precipitoso, avrebbe 
potuto evitare l'angosciosa fuga e 
acchetare ancor prima i suoi rimorsi, 

-r L'Alborloni — .sebbene avesse 
saput.j iiascoriilei'e. una certa malsdet-
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ii-:^iina paura, oh», lèi sul terreno, gli 
lacoca tremar lo vene e ì polsi, quando 
s'ora vista in faccia la pistola rtnU'av-
versario, 3'era tornita per morto, o no 
aveva avuto sifatto apavanto da «a-
dm'p, al primo colpo in un profondo 
lirlìtjiiio, dal qiuilo itoft nivi rinvenuto 
elle in capo d due ore. 

Il caso — 0 jjiii propriainonto un 
iiiloressB di faaiigiia — )o aveva fallo 
capitare dopo alijuni giorni a Trieste, 
dova aveva avuto il piacere d'in­
contrarsi col suo giovani) avvars/irio 
d'un Riorno al quale, ora, stringeva 
cordinlmonlo la mano. 

X 
E quei cotali ocelli neri, provocatori 

dell' incruento duello ? 

Essi continuarono a saettar 8s»nardi 
procaci giù ne la via; ma stavolta ti 
padrone doUa piazza non aveva e non 
poteva aver rivali: era un ullioialelto 
aaaimato e snello, dall'unilbrine sgar­
giante.., Mimmi Elle. 

Buttrlo 
Mlallarantttnto bovini 

-1. — Noi testft dororab dicombro il 
Oomiaio agrario di Cavillale ootiferiva 
itóll'espoai/ìone bovina, il primo pre­
mio di lire 250 al 3ig. iinttazitoni Gio­
vanni di Camino di qui liei suoi rtoff 
tori .aligli 0 liismarlt, ed ora con 
nota 30 gennaio ir Pitesiderite dèlia 
Deputiiiiono provinciale di Udine noti­
ficava allo stesso ISultassnoni la sua 
nomina a memljro dellii Coinmiesiono 
per il migliorarocnto bovinoin Friuli. 
. Facciamo quindi •col'Buftii^zóbì' le 
nostre pubWiclin congratulazioni. 

Taatro 
Questo nuovo Piovano istituì un 

Circolo Giovanile « sabato ebbe luogo 
la prima rappresentazione. 

Numeroso pubblico assisti alla rap-
presontaziouo ilei dramma « Dubbio e 
rimorso» che ad onòr del vero riusci 

banisaimo, come pur beniasiino riuscì» 
rono «11 Casino di campagna ed il 
Folt«ralb nell'itobarazzo» recitati do­
menica di.iaazì a pur numeroso pub­
blico. 

0na pubblica lode è meritata ai 
bravi giovanotti che seppero cosi bene 
rappreseularo la loro parto, un bravo 
pure si meritano i pazienti istruttori 
signori CarU27.l D,' Qio. Batta e CJon-
cbioiio D. Silvio, 

Benissimo furono cant.-itj i cori de! 
Verdi « Totnadiiii Sin (|iiindi lodo un-
che ai cantori ed ai loro macsiro o 
direttore I)on Luigi Micom. 

Mercoledì replica di « Dubbio e ri­
morso ». 

Villa Santina 
Conleronza 

y — Martelli .•> corr. iu questa sala 
acciaia i! sijj Bellina tcrriv una con­
ferenza «sullo conquiste operaio». 

Cronache provinciali 
Paslan Schlavonesco 

Nomina onorifica 
3 — (Arvicola} — à membro della 

Commissiono per il miglioramento dei 
bovini noi b'riuU, l'on. Deputazione 
l^rovincialo ha nominato il signor .Maz-
zoliiii Leonardo, agenteCanciaui. Quanti 
conoscono i meriti del neo eletto, tenuti 
(Inora celati da troppa iiiodoslia, e 
aggiungerò anebo inopportuna, non 
possono non congratularsi con la Com­
missione per l'oitìmo acquisto fatto. 

Della valentia zootecnica dei Mazio-
lini, parlanp la magnidca stalla Can-
oiani in Orgnano da lui scelta e vo­
luta; e la speciale mod.aglia di bene­
merenza ohe la giuria all'esposizione 
licivina di qualche anno li|, gli decretò. 

Merito speciale poi del Mazzolini, b 
quello di essersi fatto da sé — con 
lunga pratica, grande studio e molto 
amore. Fino quasi ai 30 anni d'età, 
feo? l'agente commerciale in tnanifat-
ture! 

Corigratui.42Ìonì con l'amico Maz-
•«ilini. 

Venzone 
Caniigllo Comunale 

3 — Oggi alle 13 si è riunito il 
patrio Consiglio per la trattazione di 
vari oggetti. 

Presiedeva il sindaco conte Orgnani-
Martina Giuseppe, 

Deliberò la conferma del proprio 
deliberato nei i'ig;uardi della Malga 
ttombasina, non riscontrando fondate 
in legge ed in diritto le proposte di 
Scioglimento del contratto d'af/ltanza 
presentate dal cointeressato Comune 
di Oeiiiona. 

Approvò la massima della formaaio-
no dei catasti coiounali dando inca­
rico alla Giunta di presentare pro­
posto concrete. 

Confermò la vendita dei Salpili di 
Pioverno e quella di un loito incollo 
montuoso. 

Assegnò il periodo di un mese alla 
Società dei Telefoni Camici por la 
presentazione del piano particolareg­
giato di applicazione della linea te­
lefonica per la sanatoria per parte del 
Consiglio Comunale autorizzando il Sin­
daco, trascorso infruttuosamente il ter-
uiiuo assegnato, a chiamare in giudi­
zio la Socifilà Telelbaica per T.-idompi-
mento di quanto sopra, e dando in­
carico alla Giunta di trattare con la 
Società stessa le condizioni per la con­
cessione doi (ondi UoiBunali occupati. 

Accordò un sussìdio di lire 30.00 al 
Segretariaìo dell'Emigrazione di IWiiie 
per l'anno 1907, 

Ratificò alcune delibere di Giunta 
per storno dì fondi. 

Infine nominò il Sig, Bellina Leo­
nardo fu Pietro a membro della locale 
Congregazione di Carità 

Tolmezzo 
Vsglloniastmo 

3 — Mercoledì proisimo si terrà, 
al teairo De Marchi uiî  grande ve­
glione prò Società Operaia, Patronato 
scolastico e Congregazione dì carìt/i 
Gli avvisi pubblici ed una superba 
vetrina del negozio Linussio ci dicono 
e ci mostrano stupp.ndi regali da sor­
teggiarsi fra gli intorveiuiti e fra le 
maschero ; vi sar.à anche la gara del 
Valzer. Ijuon divertimento e buon con­
tributi) alle bcneflehe istituzioni ! 

Moggio 
Parto gamollo 

3 — L'altro ieri Simonetti Filomena, 
moglie di Fabbro .Viuiroa l<'uf«, diede 
felicoiuento alla luce due vispi 8 sani 
marnuicchi, uno di sesso maschile, e 
l'altro temmiiiilo. Al fonte battesi 
male, fecero da padrini i signori : 
Bill-lini Emilio VS- GinU. Macia erae-
riia, l-'orabosclii Ferdinando, Treu An­
drea, Foraboschi Paolo, e la inatrina 
signora Irene Franz. 

POI per bagnare i riccioli si riuni­
rono a lieto simposio, ove trascorsero 
un |i'iio di liete ore in brindisi ed an­
gui 1 alla salute del nounaii. 

Rlngrazlamonfo 

1 congiunti del compianto Treu E-
doanlu, inviano a mezzo del «Pacie» i 
più semiti nngr.-iziameutì.e tutte lo li-
gi'egiij tersone eh,' accoiiip.'igiiarouo 
jl'Kòii'ama iliuicra il car» E.^liiito. 

eiQIàCA eìTTABtSil 
Consiglio Comunale Per la m'mm tavialo 

Il Conaiglio (Jomuitalo d convo<'ato , , " , , « 
in seduta straordinaria por venerdì 8 6 cotitro te pretese del Govertio 
corrente allo ove i'I, por ti-attare il 
seguenta tìel giorno ; 

in seduta pubìdica 
1. Biiancio PrHVHfitivo dal Cofitutio jicril I!)U7» 

Cooforiua in U lotum* (iallo speso t'aollattFe, 
il. Uifoima ili pn>,i'ottf) p^r l'amjjliaujBiito dal 

faljbrioslo scolftfitico tll OuBBixQafcc, Il leliur». 
9. Mutili (Jor i nuuvi edittci ÌCOIMUOI iiar i 

Cftjaij di t3an Kocco e 'IflI Uormor o pw i {Ra­
sali iti Baldlasoiti. Il leitufu. 

4. Oomunìcazlone, per lo coiiseguoiiti rfùlilm-
razlOBÌ, JalU onlinBii/a prommciata dati'Oti. 
Giunta Pro. Aoita. solfa modiflcaxìom ti'ofganico 
rsiativa al poHio it'Ia^ogner» C'afin. } 

6, Liquidazioiia diii hiHotì di rifornit « iti , 
riatto alla Scuota Urbana dello Gjâ fìiJ. i 

(J. Lavori di i-eataiifo &\ Caatellf! o liquldMìone ', 
dalla !>pD3n BosteDiuo. , t 

7, Castello <!i Ijiiipo. Hrogetio dì maaaim» pac 
il opinpletamepto dei l&voj) di roliuatameDtn s : 
dì riatto. I 

8, Prô ioata delle diits Braida cat. FraucMco i 
e Kinaldioi Arici oob. Ida pof pHpinu(« di [er- | 
rflHo fi-a fi \imitì ttdctaaì 6 Vr* dai/* iiosta. \ 

0. S'bloin»xÌ(ine dflf̂ Ii gcoli delle acquu d) j 
liioKgia nollt traziona dai Hizzl. App orazioni • 
della ììquidazi'tie finale. ' l 

10. Domanda doli» ditta Erodi Gio Batliit» , 
TosolJHì por ^«qiiiato di iitaglio «itr»dala lungo t 
la via Giovanni Miijijaìn. i 

U. Sistemarlo no del Piaazuie Oaftjip» l'uwi ^ 
porta Gt'iaona j 

Vi. Ì'rC)po»ta di pQnuuftt di lerri'OO in vìa 
Suttonionia uol «ig. cav. Ai'tuep iMaligoan}. | 

iS. Voimnttfizioas, per la >:f'ns(tgatìinl delibo- i 
ragioni, di distìraìona ddli'e»pWi«jt'nf" d'asta per | 
l'appalto dai lavori di ami dia monto '^^^ fatdìri-
Calo scola-itico di San Domenico. j 

In xeduia sey^vh \ 
ÌAi. Domandi di odi^Painonlo a riposq del ! 

•cgretai-'o-aKiiiiinto t\^. 'Qìàerimn Bas'ii, UquU ; 
daiioné di pcnaiotie a pcyposta dt buona iiBi;tta. 
li lettura. 

16. Domanda di cdlocamontii a riposo il«l^ 
ijtgnói-ft inaeBtra Mrtnaco Aiittmleita. Lìfjnidu- ' 
:iJ0i)6 iVi pauaionp u proposta di biuina uscita. \ 
Il lettura | 

ir>. Matìitro (iiaciiifio Fitrlant. Domunda di ' 
liuoiia iiSi-'ifa. Il Icttiira. ; 

17. Provvedimenti ti f.ivore dulia t'.*miai(ii dei- 1 
rimpitìKìt» Panili Giovsntii deftuiio il !'BCTJ-
naio Ì90S. Il Iottitr.1. j 

itt. i'iopotij di [rratjJiuaiiiiae (ii iiro fiU' JUT ; 
IVser îifio ìiM^G ni comnioisn dallo pompo tu- j 
lìàhn aiĵ , liiusfppc i^aiiini II Iattura. - ' 

19. Buona usuiti al pompioiu c^po aiiuailra 
D'Odorico Qin8«ppc ed ai [lumpieri Uè Katii-io ; 
Luigi 0 Z'Haitliii Luigi. U lofura, 

20. Uatitica dol'n dclibnra/iont^ i Rt'rinai'ì i>'i7 
n. 4 il con In (jufijt» la Oluofa Miìiiicii'aitì ita • 
iinmenlalu il cmniian f̂l &ìl'iiu-dr'wttit del irs- ] 
sporti» dtìl'a ii,fti/;iorie «uulaatii!;*. j 

21. Mnastra dì tjiiiriaìitiua signora Italia Rossi \ 
Peitooìh. riomands di buona Uici(a. i 

a?, rfinctdlicie d.d Concilifttoriì aig Uiuseppo j 
Masaa. D»uiandii di buriiia U'itiita. ' 

23. Iipeltoru Urbano Ufi;. Giovanni R.agfl/,tìom. 
Misura del 1. aumento -toujienniiltì. j 

'̂ 4. Cumaro Luigia, vedova di Valentino Bo- i 
nedoUi già. ciiatodo dot Ijazaaretto. rooooHiione 
di sussidio. 

*J5. Capo sfradifio tìsndri Giov. Ball. Domanda 
di collocainenUi a ripoao a liquidazioni dì buona 
uscita. 

26. Gre(tt;i Alesuandra tadov» di Oovit l'iatfo 
gili uocrot'oro ai IVvtzi, Conwa9Ìone di jusaidìo. 

La mmimn fra Ospifale e COHIUDO 
approvata 

La Commissione di beneSoenza ha 
fra l'altro approvata la nota Conven­
zione fra Ospitale e Comune nei ri­
guardi dei cronici, convenzione che fu 
oggetto di lunghi studi da parte del 
Consiglio Comunale e della Commis­
siono OspitaJiora. 

Siamo lieti dì questa decisione che 
senza dubbio riuscirà iti grande van­
taggio a tutte le istituzioni interessate. 
Sarà cosi possibile lo sfollamento del­
l'Ospedale di quei degenti che non 
hanno bisogno di continue curo mediche 
mentre .si potrà venire in aiuto più ef-
ficacmonle agli inabili al lavoro bi­
sognosi, a con minore spesa di quanto 
l'Ospedale non potesse faro. 

Per la nomina del Direttore del gas 
Il nostro Sindaco d'accordo col Pre­

sidente della Commissione Direttiva del 
gas. ha proceduto ieri alla scelta delle 
persone che dovranno far parte della 
Commissione Giudicatrice per la no-
miua de! Direttore del gas. 

Se le nostre inlbrmazioni sono e-
satte, a costituire tale commissione 
sarebbero wati chiaoasti ; ii Direttore 
dell'Officina gas di Trieste, l'ing. !)el 
Torre e l'ing, Sendresen. 

I,a comraissioiia si riunirà fra brave. 

F I L O S S E R A 
Veniamo iiilbrmati che a giorni si 

adunerà la Commissione speciale no­
minala dall'Associazione Agraria Friu­
lana e dai Consorzi di Cividale e di 
Paimauova per conseguire la deside­
rata unità d'azione nella difesa anti-
(llosserica dei Friuli, 

E' noto che il ministro Oianturco 
ba presentato un progetto per la na­
vigazione fluviale col quale si cerca di 
scaricare buona parte degli aggravi 
che importerà la sistomaziùiie dei fiumi 
e dei canali navigabili, sujfli enti locali. 

A questo proposito ai a iniziata una 
agitazione da parto dai Comuni por 
ottenere dia il Governo si assuma la 
parto che gli spelta in questa impor-
tanto opera di interesse nazionale 

Anche la nostra Udine ha aderito 
alla agitazione, ed anzi il Sindaco Pe-
cile facendosi iutarpreio dei scntiineiiti 
deir,AmminÌ3traziono tlomunale, ha in­
viato al Presidente della Camera di 
Comoiorcio di Milano il segiientc te­
legramma : 
Ceni menda io fo Suhnoinighi l'ri'si-

dente Comitato Navigasioneinterna 
MILANO, 

« Uappres-inlanza Municipale pro­
fondamente impressionala disposizioni 
nuovo progetto di legge navigazione 
interna gravanti occaisivamente enti 
locali interessa mio mezzo V. S, pro­
muovere azione intesa ottenere radi­
calo modificazione riparti 

Par.Uii Sindaco». 

UDINE SI ABBELLISCE 
Stsmane s'incominciò il lavoro di 

demoliitioue delle case di jiroprietà 
Dedilli sull'angolo di pia-zza Patri-ir-
cato e Vicolo Lovaria 

Come si sa, in quel luogo verrà co­
struito un palazzo per la Banca Cat­
tolica locale. Incaricata della demoli­
zione' è r impresa O'Aronco, 

Le caso ex ffropplern dove ora l'au­
lica osteria al Turco jn viaCnvallolli, 
sono già demolile in modo che l.-i 
strada chiamata Ruselli è bèli'e fatui. 

Anche qucato lavoro u afddalo al­
l' impresa Da Uoncu 

Il nuovo progetto di legge 
sul reclutamento militare 

U progetto sul reclutamento è ispi­
ralo ai seguenti criteri fondamentaii : 

II) ferma biounaie per tutte le anni-, 
l)) ritocco dei titoli di esenzione alla 

3 a categoria, slatilendo una gradua-
[ loria per la quale, in rrlazione alle 
I vere esigenze di famiglia, qualche ti­

tolo non produrrà più esenzione dì 
sorla, od altri daranno invece diruto 
solo alla assegnazione alla 2 acategoria. 

e) saranno regolate lo chiamate alla 
2, categoria e i richiamati per l'istru­
zione in guisa da assicurare sempro 
la forza necensaria per l'istruzione ed 
il servizio ; 

d) gli inscritti avaoli certi titoli di 
studio saranno ammessi in plotoni al­
lievi ufflciali di conpleonento e nomi­
nati ufficiali 0 sott'ufdciali dopo 6 mesi 
e congedati poi per antecipazioue dopo 
15 mesi di servizio; 

e) gli inscritti che abbiano riportato 
determinate condanne saranno incorpo­
rati in reparti speciali ; 

t) Disposizioni secondaria stabiliscono 
che lo Commissioni di leva si rechino 
nei capoluoghi di mandamento por la 
visita e l'arriiolaiaonto e diano la pos-
isiljililà di effettuare la rassegna di con­
trollo della forza in congedo 

Il limite mimmo di statura è poi ri­
dotto da m. 1,55 a m. 1,54. Tale ridu­
zione aumenterà iloootingontodi circa 
mille uomini, 

(Juesto sono le caratteristiche prin-
oipali del nuovo disegno di legge. 

Società Dante Alighieri 
11 cav. doti Valentino Ouarniei'i di 

Ronche di Pordenone, nell'anniversario 
della nascita del tìglio Giacomo, iscriase 
questi fra i soci perpetui della Dame 
Alighieri, versando la quota di L. 150, 

La Presidenza vivamente ringrazia, 

Felice Momigliano a Trieste 
Scrivono al Secolo che alla confe­

renza commemorativa di Cavallotti, 
' tenuta dal professore Momigliano do-
1 monica a Trieste, assisteva una folla 

enorme, 11 coulerenziere I'M accolto da 
' una lunga, eloquente acclamazione. 
i Egli parlò di Cavallotti artista, poeta 

e pon-ialoro, suscitando frequenti ma-
iiiiisstazioni. Nessun iiicidciito. 

Deputazione Provinciale 
Seduta dal -/ febbrtim lÙOT 

l^ Oeputazione, ieri riunitasi, Ila 
preso lasnguimli deliberazioni i 

Inteì-pretò il;, Hegolataento dell'Isti-
tido Maiìoualo- per le figlie dei militari 
italiani in Torinb' nel sonso che ai posti 
gratuiti di collocazione della Provìncia, 
postano aspirare oltre alle -flgliédel 
militari italiani che abbiano combat-
luto per la lialria — tò quali avranno 
sempre la prelereiizit <— anche te figlie 
ili chi fece o fa parto dell'esercito ita­
liano di terra o di maro e che non ha 
combattuti). 

—- Noniim'i Ariano Osvaldo di Udine 
ad usciere della Deputazione provili 
ciale 

— Espresse avvilo dio 11 (loiiuino 
di Segnaeco venga ufflcialmento rtichia-
raU) infetto da diaspm peiltngona e 
cli-j venga ivi resa obblig.atoria la cura 
dei gelsi colpiti da malattia. 

~ Tenne a notììsia lo inforinazioiii 
(brnito circa il movimento dei manìaci 
a carico provinciale nel mese di di­
cembre IflOi! dallo quali risulta che,il 
;Ì1 dicembre 1906 ai trovavano rico­
verali lUUli maniaci, cioè '27 più die 
oal corrispondente mese dell'anno de­
corso fi alt! piti della media dell'ul­
timo docannio a 31 dicenibrc. 

— 'fratto iiiflna vari aìti-i affari d'or­
dinaria amministrazione interessami la 
Provincia, il Manicumio e l'Ospizio 15-
aposti. 

Per riiiminiiiitii ilei iioÉi merisati liavìiii 
Il Marcato dei VKfliii 

1 nostri Hierrali vanno acquistnndo 
semfire maggior iiaporbaiiza sia per 
l'ottimo bestiame in continuo •• ra­
pido miglioramento, sia per d nu­
mero sempre maggiore di «cqiii-
renii che da ogni parte d'Italia i|iii 
convengono per faro i migliori loro 
acqui.sb. Sono .ipociilmente i vitidli che 
vengono ricercati dai cumprauiri e allo 
scopo di Invogliare questi ultimi o di 
allottaro ralloratore ad una pnidiizionn 
l'azionale il comune di Odino con fe­
lice pensiero istituì ogni primo giovedì 
di mese uno speciale mercato di vitelli 
ohe sjirà con premi per io primo'tre 
volte. 

'!ion avendo potuto aver luogo in 
gennaio, causa il tempo p-issiiuo, avrà 
luogo il I giovedì 7 corr. fuori porta 
Ac(|Uileia, Sarà distcìbiiilo ai pruprio-
tari Un numero pijr ogni capo intro­
dotto, allo scopo di concorrere ai, premi 
che vorranno estratti. 

Un' importante saduta 
Criovedi 7 corrente, g\Oeno in cui si 

inaugura nella nostra città il mercato 
speciale dei vitelli, come annunciamo 
in altra parte del giornale, alle ore 
11, nella sala del Consiglio Provinciale, 
avrà luogo una riunione della Com­
missione pel miglioramento dei bovini 

La circolare d'invito porta la firma 
del cav. U B Romano, e fu inviata 
il'incarico del avv cav Coron, Depu­
tato provinciale .Ml'ordine del giorno 
sono inscritti i seguenti oggetti ; Par­
tecipazione di (loiniuedi membri; Oomu-
iiicaziom; Nomina della Giunt,'i, della 
Commissiono ; sull'opportunità di con­
cretare un nuovo piano organico pel 
migliorami'ujo lovini nei riguardi te­
cnici e flnauzirrl. 

Alla "Scuola e Famiglia,, 
Rammentiamo chu domani alle 10 30 

nell.i palestra femmimle dello scuole 
di Via Dante avrà luogo un tratteni­
mento dato dagli alunni ed alunne 
doU'associauione "Scuola e Famiglia,,. 

Alla geni.ale fosticciuola possono in­
tervenire lutti i genitori e parenti 
degli alunni e quanti ammirano l'o-
pei'u indefessa elle la benemerita As­
sociazione esplica pei bambini che per 
io condizioni speciali della famiglia 
sarebbero abbandonati alle insidio della 
via 

* 9 
Abbiamo potato avere il programma 

ohe verrà svolto e siamo lieti di pub­
blicarlo 

I. Prologo detto dai bambini Zaninl 
Pietro e Rodolfi Ernesto 

3. «La Fioraia» poesia declamata 
dalla bambina Modotti Assunta. 

3. i< Il Pastorello » romanza cantata 
dal bambino Zanoni Pietro 

•I. « Quando manca la gatta.,. » com­
media in un atto. 

5. « Ringraziamento » poesia cantata 
dalla bambina Italia D'Agostini, 

fi. « Lo scherzo di Gilda » scene in 
un alto eseguite dalle bambina Palla 
Anlonietla, D'Agostini Italia, Gabai A-
malia. Coro. 

IQOQ lire 
a quattro studenti poveri 

Nella penultima tornata del nostro 
Ctonsiglio fu trattata in seduta segreta 
una domanda della localo congrega­
zione di Carità per la erogazione di 
lire luco della rendile Tullio, per sus­
sidi straordinari di studio a quattro 
giovani cittadini che studiano a Ye-
iiezia. 

Su questo argomento ebbe luogo in 
Consiglio una dotta ed animata disrus-
siono, sostenendo parte dei consiglieri 
la tesi che non si potevano distrarre 
dalle rendite Tullio, fondi per tale 
scopo. 

La proposta della Congregazione, 
sostenuta in Consiglio strenuamente 
dai consiglieri Tavaaaiii o Bosetti e 
appoggiata dalla Oiuiita, fu approvata. 

Ora veniamo a siperc ohe l'auto-
riià tutoria l'ha ratificata, ' 

ttongralulazioni ai quattro bravi 
giovani ! 
Una cerimonia.... un po' in ritardo 

Ieri mattina verso li! u , tre vet­
tura da piazza si fermavano davanti 
al palazzuaroivoscovilee daesseBcendo-
vano otto parsone ~- di sesso maschile 
-7 vestilo a (festa e eoo visibili,so/ni 
di allegria nei volti. '•• •• "• ' ' 

Como sempre avviena, la rumorosa 
brigata attrasse la curiosità dei pus-
Santi che sì fermarono, in attesa del-
l'uscita Nel frattoiupo però si andava 
dicendo che un giovanotto sui trenta 
anni si era presentato con numerosi 
padrini, dall'Arcivescovo, per, „ far.'ii 
dare i due tradizionali sctiiafFatti della 
Cresima. 

11 fatto era varo. Versi) le 11 a i la 
comilivn usci dal portone doi palazzo; 
111 mezzo slava i l . . cresimato al qualn 
altri quattro amici giunti nel Iratleuiiw 
sotto l'atrio d'ingresso, posarono ut • 
turno al collo una colosside collana di 
grosse ciambella, volgarmeulo dolio 
«i colass» di ogni forma e duuou. 
sione. 

11 festeggiato era il giovani) bar­
biere ventisetlenno Riccardo Savio, 11-
gUo del signor Faustino, abitante in 
Via Cirazzatio; ii padrino, diroioo cos'i, 
uflleialo, era il signor Giuaeppo '/M-
liani «Tunelle» che vestiva in frack a 
portava in cajio una lucidissima tuba. 

La comitiva, composta allora di do­
dici allegri giovani, lutti padrini d'o­
nore del .Savio, si recò pedostromento 
pur Via Cavallotti allo stabilimento 
Ibuigrallco del signor Luigi Pigimi, 
ove fu Ibiograliiia in gruppo, 

iBiniaginarsi se la lolla dì pubblico 
che a quell'ora - era quasi mezzo-; 
giorno — girava pi'r lo vie, non si 
tórinava a guardare quella compagnia 
dljgente.allegral,, 

B ognuno capiva troppo bene di 
che cosa si trattava : i colass intorno 
al collo del Savio parlavano eloqueii-
teiuonto ! 

Fatta la posa, la comitiva —• questa 
volta colle carrozze — ritornò in Via 
Grazz.iHO dirigendosi al « Piccolo Pa­
rigi » per l'immancabile banchauo 
, In quel popolare none, tulli orano 

a cunosconza dell'ai venut;i ceniaonia. 
Infatti una doppia diadi curiosi d'ogni 
d à e sasso attendeva il passaggio della 

, brigata, làceiido ipiù allegri cuiumenti 
del fatto 

Inutile dire che il pranzo riusci al-
iegi'O e soaluoio; inllniti i brindisi. 
Ne notiamo uno in versi Iriulimi, in-
dovinaiiasimo i>..'. e allegro, del signor 
Giuseppe Orlando giunto verso sera 
per partecipare al ainiposio. 

Anche il padre dal Savio sedeva a 
banctiaito che si protra«.io allograinento 
duo a tarda ora. 

In Grazzaiio anche oggi, questa d e 
sima... ritardata, è oggctlo dei gene­
rali discorsi 

Per uno spettacolo d'opera 
Il grande veglione di domani sera 
I nostri lettori sanno che non ó pos­

sibile, coi Boli iniiassi serali, sopperire 
alle spese ingenti di uno speiiaccoiu 
d'opera Tanto più quando gli organiz­
zatori lianno in ai.imo di fare cosn 
seria e degna di una città come la 
nostra, non certo osìr.iHoa al movi-
mento intellettuale. 

Ma dove trovare i Ibndi per fare 
fronte alle speso anzidetto? 

II quesito presentava due soluzioni ; 
0 ricorrere ai privati, o invitare tutto 
il pubblico, cbc dallo spetlacolo trae 
inostimabili vaniaggi materiali a mo­
rali, a coucorrare alla formazione di 
quel tóndo, senza di cui « vano par­
lare (li spettacolo d'opera. 

Il Comitato all' uopo costituitosi, lis 
preterito alla prima, la saconda solu­
zione, ed ora sta attivamenta lavo­
rando perchè il Grande Veglione di 
domani luerooladi, al teatro Jiiner-'a, 
riesca brillantissimo e degno delio 
gloriose tradizioni. Noi non dubitiamo 
che lutti i cittadini «ho amano vera­
mente il loro paese, «i faranno un 
dovere d'Inter venire a detto veglione, 
dove avranno modo di divertirai im­
mensamente e nello stesso tempo di 
contribuirò, con la quot^ d'entraja, 
all'organizzazione dello spettacolo di 
quaresima, 

EJ' nolo intatti che l'intero ricavato 
dal Veglione, coperte le apose, «qdr^ 
a formare il toiido di caiisa destinato 
appunto a tale scopo. 

veniamo inforusafi che il Ifeatro ^i-. 
nerva sarà domani adobbato splendi­
damente ed illumiqato in Q)odo sfar­
zoso, L'orchestra poi ^otto 1̂  Diro-
zione dell'egregio njae^tro yarza e^a 
guirà ballabili uuovisgimi 

A domani maggiori particolari, 

A) Giuli Unione 
ebbe luogo ieri sera una brillantissima 
festa da ballo alla quale'partoeiparono 
la più apiccata paraonalilà della nostra 
aristocrazia. 

Il cotillon riusci ottìmaineiite, no­
tiamo ohe le figure furono tornite i\aì 
signor Francesco Loranzon, proprie­
tario del ricco negozio « Al Chic Pa-
rision », 

— Anche a Gamona ebbe luogo 
l'altra sera in casa Stroi(i una l'està 
di lusso, 

Tulli i diatintivi coli' indicazione del 
ballo e vari altri costumi furono pure 
forniti dal signor Lorenzon, 

Esdoito' aiinAiuarJttt 
benché «offrUt 
Il signor Borrelli 
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Fallimento Gonfardo 
ieri in lina sala dot Tribunale ed la 

Ijrosficiiia <l(!l Giudico delegato avv. Ar-
Uni edol dttPìitore a '̂y. EmSllo Nardìni 
(tei lalKmantó: della Ditta OiU3«pp9 
UontiirJo,,, gestita e rapproàontata dal 
figlio l'ÌCaniMHco, convennero vari ere-

' ditori dèlia Uiua alesSn. 
Vonifé'aocoilato il ijonconlalo al 4S 

[lec ceitlrf' paj<al)ili! a pronta cassa non 
apiioiia-.^errà protuiiiciata la sontaiiza 
ili oraoitìgaaiout'. 

Su 78 creditori aiiiiHossi pifr lira 
(15.0l7.i!5) ìiuciHiaroiio la proposta 58 
crudiioi*! per liro rŷ .'aOti.Oò 

.'iìSTAro CIVILE 
lioll. setU <lal 37 gennaio al 2 liilili 1007 

Nascite 
Nati vivi luasclii U lemmiilo 7 

» morti » a » . _ 
» -^posii » 4 » I 

Totale N, '-'ó 
l'iibblicasioni di •mutrimunio 

Ermenegildo Tijiaui coni messo da­
ziario Con Maria Camillo casalinga — 
(,TÌn Batta Grimal! muratore con Giu­
seppa Kparyae operai.» — Oiovaunì 
Noalo pittore con Maria OnK'aro casa­
linga -r'̂ Uinliorio Cincotti operaio di 
ferriera'oon Maria Tomat setaiuola -
Luigi Sabol sarto con Anna Oajani 
civile — Umberto Tullio fornaio con 
Maria Pangoni setaiuola — Vittorio 
Dogano Operaio di forriiin. con Maria 
Maria casalinga — Alessandro Pan-
suri litogral'o con Liiiifia Morandini ca­
salinga 

Malrimuni 
Angelo IJigo tjirnolo operaio di for-

riira con Ida Funiis selaiuola — l'"rnn-
c.'.'sco ilaliani guardia daziaria con To-
reaa Colactta casalinga — Leone Pic-
cliiiiu intagliature ctm Carolina Mon-
l!4llìano opiTaia di tipografia —• l̂ uigi 
Variolo inocoiinico con Amalia Agosto 
casalinga — Celeste Tarvis ojìeraio di 
ierriora con Oliva Saccavino tessitrice 
— Arturo Uizzì faiibro con Caterina 
Giiazzoni dotnesiica — iruidu Feruglio 
pussiilcnCo coii Agnese Di cjasporo a-
giala — Umberto He Vit macellaio 
con Santa-Toraaa Della Rossa casalinga 
~ Paolo Moro mticellaio con Armida 
l'assalenti sarta — Oiovannì Chìarcosi 
muraloro con Elisa Elere domestica — 
Santo Tomba fornaciaio con Amia l-'oi 
contadina — Luigi l̂ elizzoni suonatore 
girovago con Rosa Comisso casalinga 
— taiigi Colautto agricoltore con Te­
resa Tonutti contadina — Luigi Tre­
moliti impiegato di llanaa con Aida 
Lucchini maestra — Casimiro Nardi 
ingegnerò con Î uigia_ ' tìiasatini agiata 
— Italico Bergamasco litografo >'.on 
Maria Greoiese operaia — Francesco 
Paidusso agricoltore con Maria Del 
Zoito contadina — Giuseppe Piutti ton­
ditore con Carissiroa-Maria Martiiiis 
operaia. 

Morti 
lipimaco Del Gobbo In Sebastiano 

d'anni 57 agricoltore — Mauro Rovani 
di Marco di mesi li — Giacomo Bedon 
In (Vnionio d'anni 5'! vetturale — Fi­
lomena Della Minuta-Flappo l'u Antonio 
d'anni -io casalinga - Uosa Del Me-
stro-Kantini fu Antonio d'anni 78 ca­
salinga -- Tarcisio Moro di Luigi di 
giorni li ~ Gregorio l'irpo fu Ago­
stino d'anni 82 oste — Marcello Uelf'a 
di l'oderioo di giorni 'i — Kegina-Te-

• resa Costantini di Costantino d'anni 3 
e mesi 9 •— Teresa Venuti di Giuseppe 
d'anni 54 serva —• 'Teresa Pumqlo-
Uarbetti di Domenico d'anni 34 operaia 
— Achille Vidussi di Luigi dì giorni 
6 — Giuseppi? ToaoUni fu Donieaioo 
d'anni 36 vetturale ~ Loreniso D'Or­
landi fu Gio- Batta d'anni 63 commer­
ciante ~ • Otello Taddio d'anni l e 
mesi 5— Mario Ijalliussi di. Pietro, 
d'anni 1 e wési S '—. cav.,Silvio. Da-̂  
nese fu Óirolaiuo d'anni 1)6 r. pensio­
nato — Giuseppe Pislrello fu 0. B. 
d'anni 69 ' possidente — Giovanni Bla-
sich fu Giuseppa d'anni SSiUbbro fer­
raio — Teresa Mioheloni-Pontoilo fu 
Pietro d!iinui,4,Q,i;oatmna — Federico 
Spiazaraìglio'fu Pietro d'anni fi — Giu-

. seppe Visentin 111 Domenico d'anni 79 
agricoltore —: Marianna Fantini Co­
rnar fu G. B. d'anni 80, casalinga — 
Gaetano4,pella,, Torre tu Giuseppe di 
anni 75' nieroiaio girovago — Dome­
nico Ri'ziiiito to Antonio d'anni-75 SHO-. 
natote girovaigo -r- Teresa iJoasuttìjlU 
Giaairoo d'anni 73 industriante--Gio­
vanni ValentHùs tti Antonio d'anni Ba 
fabbro — Teresa Maurini-Brida l'u Gi-
rojatno d'anni 73, casalinga -..Ange-
Xms, Pillinini di Già Batta d'anni 3. 

'l'ota(e H., i-flidei quali 19 a domicilio. 
Funerali 

Ieri venne aoco(npag:nato al Cimi­
tero quel povero Tobia Boa morto 
all'Ospitalo dopo .esservi stato traspor­
tato da quello di Gorzia 11 Bon corno 
ebbimo a narrare era slato rinvenuto 
semi assiderato nel piî zzale della ata-
zione di Sagrado, in una freddissima 
mattina delta acorsa setlìin^na, 

Kra operaio alla Ferriera, infetti 
nel corteo funebre notammo pareoolii 
operai di quello stabiiimento, il Pre­
sidente della Società Operaia G. H, 
Seitz col portabandiera e i direttori 
Mauro, Piccini, Cremese e vari soci-

l'n Àglio dell'esiinto seguiva la bara 
su uni posays una corona della fa­
miglia : altre corone erano portate a 
mano. 

Alla tamiglia condoglianza vivMsiiue. 
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CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, D, a. Agata. 
Effeinerlde storica 

Bartolomeo Molino. — ò febbraio 
ItìOl) Bartotomaus Molino Iniegiir 
proiiisor di Cividalo ebbe l'onoro del 
rllratlo e di 8[)ecialo epigrafe a Givi-
date. 

Il consiglio decreti tali onori al .Mo­
lino il 5 febbraio lnOO dì cui fu detto 
che « con decoroso (Inn ha porf'zio-
« nata la corona al commendabile suo 
«mio reggimento si che ramoro della 
«nobiliK lo riverisco, la devozione dei 
« cittadini lo venera e l'ossequio n ri-
«veroHZa dì tutti i sudditi 1» bcne-
« disco; ognuno si duole che il breve 
«giro di sedici mesi presto li levi il 
«godimento di saporosi frutti di una 
«giusiiaia incontaminata, di una libe-
« ralità senza interesso, d'una carità 
«a i.niircvoln e di una bonià che ba 
«saputo animar li buoni al bone e p.i-
« ventar li cattivi perchè s'astenghiim 
« dal malo.- ». 

NOTET'NOTIZIE 
Come si muore in Italia 

Inferressanti dati statistici 
A cura delladireziono generalo della 

statistica è stata pubblicata la stati 
atica delle causo dì morto durante l'an­
no IB04. 

In tale anno morirono nel Kegno 
1598BOI individui, esclusi i nati morti. 
Oonlroutiindo le cifre di-i morti <-on 
quello della popalazion.i pre.-inue o ili 
latto al primo luglio dello stesso anno 
1904, si^trova un quoziente di 'ÌÌWXÌ 
morti ogni mille abitanti. Nel proce­
dente anno 191)3 i morti furjiio 7.1i>.:ll 1 
su di una popolazione Ibrmata da 
33 08li,7a,ì individui. La proporziono 
fu quindi del ìtì.iti ogni inilio abi­
tanti 

I quozienti massimi di mortalità nel­
l'anno 191)1 si ebbero nelle provincie 
di Foggia (2113 ogni mille abitanti) 
Potenza (27 0), Caltanisetta (25 !)), Bari 
{••ia.•^•, Campobasso (2ù.0),'Catauia(24.4), 
Siracusa (2i 0 6 Napoli (B3.9). 1 quo­
zienti minimi furono dati dalle provin­
cie di Trapani con Hi. l morti ogni 
mille abitanti, Havouna (17.0), Ales­
sandria ( 17.3), Pisa (17.4), Bologna ( 17.7) 
Verona (18.i), Genova, Pavia e Tre­
viso (18.3). 

In generalo, durante il 1904 il mag­
gior numero di morti fu causato da 
malattie infettive. 

II vaiolo colpi in modo gravissimo 
la città di Taranto dove sì contarono 
3)S7 morti ogni lO.OOt) abitanti. Anche 
in Palermo o Catania si ebbero a la­
mentare molte vittima per tale morbo 
mentre nelle altro città più popolose, 
rari furono i morti di vaiolo. 

Il morbillo assunse una certa gra 
vita in Bari, Roma o Taranto; la 
scarlattina causò parecchie morti a 
Messina, Taranto, Bari, Alessandria e 
Torino, mentre nello altro citta fu mite 
anzi, in parecchie di osse non si ebbe 
alcuna morte per tale causa. 

L'infezione tifoide cagionò il mag­
gior numero di morti, relativamente 
alla popolazione, in Catania, Pistoia, 
Verona, Ti'apani, Brescia, Bari o Pisa, 
0 il minoro in Alessandria, Perugia, 
Palermo, Napoli e Modena. 

La ditterite ( compreso il grtip) do­
minò in Otania, Pistoia e Firenze. 

Le fiibbri di malaria fecero il mag­
gior numero di vituine in Taranto 
(12.0 morii ogni diecimila abitanti). 
Marsala (9.7) e Trapani (4 3) Seguono 
a distanza Catania (1,7), Roma (1.1) 
e Bari (00). Nelle rimanenti citta la 
mortalità per malaria fti lievissima, 
anzi .itV; Firenze, Livorno, Lucca, Ales-
^ndrìaì, Brescia, Perugia e Spezia essa, 
fu nulla nel 1904. 

La silllide diede ì maggiori quozienti 
di mortalità in Messina, Verona, Na­
poli, Reggio, Emiglia e Roma. 
* Nel' lllM liUiorti por omieidio se­
condo le dichiarazioni dei medici vi­
sitatori furono 1308. Di essi 433 fu­
rono uccisi con apula ibi taglio, 850 
con arma da ftiòco» 4041 con arma con-
tùiidtótè, , IT; per '. strangplainonto; 5 
per avvelenamento» 7, per annegamento 
3 per soifocazioue, H per precipitazione 
« ; .3S,t ; .con. meiszo non, specilioato. 

Nel. 19,14 io morti, por suicidio fu-
rooo 2153 corrispondenti a 0.47 ogni 
osutomila, abitanti; , 

Gli uccisi in conflitti con. la fonia 
pubblica nel 1904 furono 4., 

Gl'inipiitati di aggiotaggio conb la Temi 
assolti per inesisteiua di reato 
K' ancora vivissimo il ricordo dello 

scandalo suscitato intorno alla rivela­
zione di un pretoso complotto fra avvo­
cati, uomini di Borsa e anche giorna­
listi soousali di essorsi riuniti per 
screditare le azioni iaduatrialS delle 
acciaierie di Terni gii tanto discusse 
dopo l'inchiesta parlamentare sulla 
marina. 

Il tatto sta che in seguito a inda­
gini della polizia e anche su formale i 
denunzia di un giornalista genovese, ! 
fu iniziata istruttoria penale contro 
diversi imputati di aggioitaggio : l'av-
vocato milanese Ernesto Ifano, l'avvo­
cato A. Bolis residente a Terni, l'agente 
di cambio tjuinio Vigo, l'ex tenente 
Armani già atumnustratoro dell'/(-
Danti!, il sig Mazzotti operatore di 
Borsa e anche il giornalista Giorgio 
Molli autore di un articolo pubblicato 
nel Corriere delia Sera. 

lì processo era attisso con vivo in­
teresse, ma ecco che ieri stesso è slata 
Armata una ordinanza dalla Camerst 
di Consiglio presso il tribunale ; a que­
sta manda assolti iutU gli imputati 

fer inesistiMa di reato. Lo scandalo 
Anito. E' caduto nel nulla. 

fSTòiiippB di¥sTÌ,'~3ir8fiórrpròprÌit. 
Atìtomo BORDISI, (j-erenta responsabile 

17 Capellari & C 
Fornaci di Udine e Manzano 

( Società in accomandita per astiont ) 
1 «ignori Azionisti sono convocati in 

Assemblea ordinarla il giorno 24 Feb­
braio 1907 alle ore 10, presso la Banca 
di Udine (localo pianoterra,) per trat­
tare il seguente : 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione del gerente. 
3. Relazione dei Sindaci. 
3. discussione od approvazione del 

bilancio per l'eseroioio 1900, e ripar­
to-degli utili. 

4. Acquisto vendita e permuta di 
terreni. 

5. Retribuzione dei sindaci per l'e­
sercizio 1906. 

6. Nomina dei sindaci effettivi e sup­
plenti. 

A norma dell'articolo 10 dello sta­
tuto sociale avranno diritto d'interve­
nire air Assemblea gli azionisti ctie al­
meno nel giorno prima di quello fis­
sato per l'assemblea, abbiano deposi­
tato le loro azioni presso la Banca di 
Udine. Non intervenendo personalmente 
l'azionista potrà farsi rappresentare 
da altro azionista mediante delega 
scritta. 

In caso, andasse deserta l'assemblea 
per mancanza di numero legale, s'in­
tende flaaala la riconvocazione per il 
seguente giorno 25 Febbraio 1907, 
nello stesso locale, ed alle ore 16. 

Udloe !1 Febbruio 1901! 
11 Gerente 

CAPELLARI BORTOLO 

Ringraziamento 
LE famiglia del defunto Tobia Bon 

ringrazia vivamente la Direzione deUe 
ferriere ohe provvide ai funerali del 
caro Estinto, la Rappresentanza della 
Società Operaia i suoi compagni ' dì 
lavoro e quanti altri vollero onorarne 
la memoria partecipando ai iiinerali 

M.-C.̂ " Dantista ALBEBTOBAFPABLLl 
speoialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E — 

Piazzft Merfiatonuovo, N. 3 
(i-x tì. Giac'iiuiij) 

Oi^i giorno à&tle ore 0 ant^ «Ha 5 poni 

iiSf 1)1,1.111̂  ai i l i i l .^ PMiiaià 

CANCIANf E CREMESE - UDINE 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 i 

l a r G K A N 1 REMIQ e MEDAGLIA D ' O R O T W ^ 

S L I W O V I T Z i 
puro • finlulmo distillato dalla prugna i 

C O R O I A L C A M O M I L L A ^ 
ANTIHEVROTIOa . DISSETTAilTe • OARMIMATIVO ^ 

«DAF„ i 
Liquora Amaro di qualità suparlora i 

. APERITIVO • TOMICO - RIIMISTITUEIITE J 

OLiO,.̂  

Il perfetto ricostituente, la salute delle donno, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni apedlziono. 
Pagamento, anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLL ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

LA FONTE PALMA I 
di LOSER JANOS - BUDAPEST | 

iàl'ICpPOllGèmMTOMLe 
R i H F R E S C A I I T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisC'C, né cagiona 
alcun spiacevole efifetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto ii mondo 

tmm. mmìmmkm imuàMà 
Capitale L. 105,000,000 JDleramente versato - Fonilo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L 13,961,453,34 

Sede Ce ,n t ra le : MILANO 
Aii^ssHudriH, Bari, Berg'nuao, Bi-Ila, B-.loMua, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, 

i<'ireu/e, Gi-uovi, Livorno, Lucca, Mesiitia, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
lìoma, Saluzzo, Savimu, T'irioo, tRJinp, Venezia, Verona, Vicenza. 

: 8rrUA,ZIONK BEI COIN i- AL 31 DICEMBRE 19061 
ftT'Ti.W'O..'.•,..•;•' , _ _.""—•'.. . . ^ p a s s i v o 

l i . HumeravÌD \n CUBSIL 
Vondi: prèsso gU litituti d'Emisaìoiie . > 
Oaaaa Gediile o VjJnte . . . . • - » 
l'ortalogliò Italia » 
Portafoglio; Kàtero. . > 
Jivtfetti'sll'iiicasaa * 
ttiporti,,,:).'- ' 
JijRet'ti'p^aijblicL iti Proprii'tà . . . . » 
Aaionklìanoa K\Ì Penigui in li.imduz. . > 
AnticiJjaEioaJ aopra iliil'otti pubbUoi . - » 
Corrispdìiilai3ti {Snidi debiton) . . . . > 
PiirteuipuzioRÌ * 
Boni staliìii ' 
.Mobìlio ,tód jmjManti diveraì.. . . . . » 
l^obitori divem * 
.Debiton j)&E Avalli . * 

S a garanzia operazioni * 

a cauzione servizio » 
libero a oiiatodta . > 

Vtìsconti-Ì Attivi 3 
%ieaa d'Ammijiie. e Tassa. dell'Esece. corr. » 

40,755, 
220. 

t,0(ì?, 
114,365, 

2i,oa.i, 
3,005, 

93,331, 
30,164, 

0,Uli i , 
2,000, 

280,049, 
19,701, 

7,837. 

3,.S20, 
5,030, 

20,003, 
2,012. 

669,41)8, 
177. 

0,907 

032.85 
23 '.02 
471.34 
(/20,02 
365.83 
071.20 
203.80 
000.03 
,468.75 
,311.42 
631.22 
738.86' 
,810.08 

1.— 
,178.44 
,410.02 
,700.— 
,000 . - -
,109.— 
,738.30 
,667.90 

Capitale Sociale ( 2f. 170,000 Azioni da 
L. 600 oadaiinaoH. 8,000 da L. 3,600) . 105,000,000.— 

i?ow!o di riserva ordinario » 31,000,000.— 
Fondo di riserva straordinario . . . . » 13,901,453.34 
Fondo di Previdenza pel Personale . . > 3,308,005.03 
Dividendi in coi-so ed arretrati. . . . » 19,725.— 
Depositi in Conto Corrente » 140,538,833.15 
Buoni fruttiferi a soadenaa flssn . . . » 14,084,033.74 
Aocettazioiii coinraerciali ^ 30,005,975.39 
Aasegni in circolazione » 16,044,474.03 
Cedenti di elletti per l'incasso. . . . > 13,180,805.07 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . » 269,000,433.72 
Croditori diverei > 9,628,012.43 
Creditori per Avalli > 5,020,416.92 

/ a garanzia oper.azioni » 26,002,760.— 
Depeaitanti di titoli ! a cauzione servizio » •3,012,600.— 

! a Ubera custodia . » 660,408,100.— 
Bisoontri Passivi » 1,100,800.57 
Avanzo utili esercizio 1005 426,332.94 
Utili lordi dell'Esercìzio corrente . . . » 16,403,628.04 

L. 1,244,470,080.90 

i a DirMioiie 
,10EL - F. WEIL A. BBSOiJZI 

.; Sindaci 
Rag. 0. SACCHI - Dott. G. SBRINA 

L. 1,244,470,080.00 

Il Capo-Contabile 
A, COIUELLI 

O p e r a . z i i o r x l © s e x - v i z i d . ì v , e i s 3 . 
La Banca riosvo versamenti in ; 

Conto Corranta » l ibre t to 
ail'inttrrésse del 3 SpiOio con laeoltà al 
t''.rrentiata di disporre BBHZ*av'vi'.so sino 
a X». a O , 0 0 0 a Vis ta , con un i^reav-
VÌ3U dì n a g iorno sino a L. 5 0 , 0 0 0 o i 
'-.jti pK^wrviao ài 2 giorni qnaluncfae 
«i-,ttima iLagifiore. 

I^ibx'tvttQ d i xiapasrmio 
..d'iutereiiae del 3 1[4 Oio con proleva-
' .' nto di X. SOOO a Vista, I: ISOOO 
co i mi ifiorno di preavviao, aomme 
maggior i con 3 giorni. 

I i ib ra t to d i . Sicoolo Biaparmio 
JU interoi ise dui 31i2 0io con preleva 
a>< iiLi di Ili 1 0 0 0 a l giorno, Bonuue 
maggior i con 10 giorni di preavTiao. 

t iòato Opri ,'ento Vincolato a tassi da con-
^' di al, 

t I umetta i Buoni F ru t t i f a r i 
••*. 1111 ire B3U dU 3 l i3 0|(j da 3 u 0 mesi 

d.-l 3 3(4 U[0 olire i 9 nieai- Gli in-
t.jres3i di t u t t a Io cate{£orio dei depo-
>..tì tio Ao ne t t i di r i t enuta , 

Kicave come verisamonto in Conto Cor­
ren te Vaglia Cambiari, li'edo di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole scadute 
pagabili a Odine e presso le altre Sedi 
delia Banca Commaroialo Ztaliana., 

r a aérr izio pagamento imposte ai Cor-
reutìati. 

Soonta effetti sul l ' I tal ia e aull 'Satero. 
Buoni dei Veaoro I t a l i an i ed Ustori, 
Xfote dì pegno (Warrauta) ed Ordini 
di de r r a t e . 

F a Bovrenzioni su Meroì. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili tanto in I t a l i a ohe al-
TEatero. 

Fa anticipazioni sopra Titoli emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra a l t r i Va­
lori . 

F a r ipor t i dì Ti tol i f^uotati alle Sorse 
i t a l iane . 

S ' incar ioa deìPaocLuiato e della vendita \ 
di Titoli in tutte le borse d ' I t a l i a e 
dell'. JGstero alle 'migliori condizioni. \ 

Ailaucia le t te re di ojeditc sull ' I tal ia e 
BuU'UMtero. 

Compra e venda divisa estere, emat te 
ohèquea ed eseguisce versament i t e -
lagriiiìci sulle prìnoipalipiazzo i t a l iano , 
europee ed Oltre mare. 

Acquis ta e vende Bigl ie t t i di Banca 
Ss t e r i e laionete d'oro e d'argento. 

Apre eredi t i in Conto Corrente l iber i , 
contro garanz ie reali e fideinsaiona di 
terzi. 

idem in I t a l i a od all 'Estero contro do- . 
oumenti d'imbarco. 

Bsegnisoe per conto terzi Depositi Cau­
zionali . 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a rischio di terzi. 

ISicave valori in custodia contro la prov­
vigione annua del 1[2 0[QQ BUI valore 
concordato, eoleolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Iiuglio, ouraudo per 
i valori iilHdatile Pineaeso delle cedole 
ed ii r imborso dei t i toU e s t r a t t i 
g ra tu i t amen te , su pagabili a tTdine o 
presso c^ualunque delle sue Sedi, contro 
riinl)orso delle spese, ee l'incaaso ed il 
rimborso ba luogo in altre condizioni. 

Orario dì cassa." dalle 9 alle 16. 
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Le vere genuine pillBle di 

m 

&--«â  

M>i9 

JE3iJJSm%0 J U •O.fl•i.ii.wiiBiJwJIiij!• 

|GOS1 DDiversalieote soie per la loro efSeacla coatro Tlissi e CÀTABKI j 

iioiì si vendono si numero 
<ihiitiiiiihlliillt1llll|i||WlWlllil|lllBMI>llllWllllltWIWIIWIilÌillllllllllllll* iMWII llilii; iillill |i|l""[|IIIP 

mn solo In scatole orllln^ll Intere 
Ayvertiamo quindi ohe le pillole di Catrnmina Boi'toUi VE^^nDTE SCIOLTE non sono 

pillole di Catraniina, ma dello dannose oontriinaziom. — A proposito delle quali non troviamo 
sìiparSiao vainmemarB la severe condanno seauite ai procsPsi avvenuti a Milano, a Torino, a 
Napoli, a Roma, ove, In ftasa agli articoli 7ff, Z9S e 397 Codio» Penalo, avt. 13 dalla LecsBa 
30 agosto i s s a a articoli 568, 589 do! Codice di Procedura Potialp, pirftoohi oontravvuuioM 
vennero eoadaunatl alla pena doUa r.ioiusioìia, ^ w^ontinsimB ammende, allo spose della Parte 
Civue, alle spesa del processo, al risoroiinoato dei danni, eoo., eoo. 

Ce pfttiifg fif Cafi-aw/rttt ffi^/eftf .t' rsìulmn in if-alofl tll ?,-. ''l'hu (t (.. 2.n0 ' dt 4n jìn'n!/> a r. i.sO tn tuff^ ;* farr»»rle g ttaìlrt 
proprietaria, con. t>révellift itetela ilt r''"<l<HU cMiltUo.faroiar-tiilUif'iilie'Ui-l 4. ItHKTi;i,/U A C, Milano, va Puoto J-YM' »S, ' 

rViiove Tinture Inglesi 
I*roK«*e*if»lv». — QDGRUJ KXÌWO preparulo, jior la sua speciale compo-

f.htoìut, Is innocuo, sMiaa Nitmlf» d'Ai'j.jenW od h insuperatiiìo por la fafioUfi 
<'hiì b(t '̂ i ridonurf^ ai CapeUt buiiichì o Rvigi U loro primitivo vohtc dmùo 

Non mutschm nò la {«wìlf nò la Inntieliofìii. Ditìtro Cartdfina-Voglia di Lire 
2,^0 (iitottatrinnfo «ilfl nnatm Ditlsi sjitìUtv.iono fraticft ovinìi^iic, bottìglia 
Kriuvio, kanca ili pmto^ 

X H l a t U a n n a jwr ting'^ip j CapolU e U Bsirba <U ptrrt'tto coiore castnigno 
e ?it'rit ii!ictir:ii«, Ronza nìtfHto tVìii-gpnto h, 3 In bottìglia franca dì ]ionò ' 
u\Mmi|iie. 

B i u i K t a [Kf Mpclli e bHi'ha ouhv hioniìo cbiitro fi aouFo Ti, 8.50 8|ìe-
(IÌy,uiiir' franca 'Ifrrttumpnro coji "VH f̂liji, 

Calmante pai Denti 
QijpBto ntrevittii t* inaoouo pii muco p^r far l'ossare ìstanianoamentp it 

Ahhjri- à) pssi i* U (Itismin* «li'IU Ktìngivf. Praz?,o rtbaaPKti) h. 1 la hoc-

K'i>iSBi«Bi(to Anti«morrol<l0tle Coaipristo preKiona per la cura ilelle 
Vni'iru'ih. L. 2 i! .•«m-ntu, 

S|»reini!i> |>i-l n n l u n l attii u coinlmttmp e giiurìra i ijolwi In «iim-
llmirlil ' s t i l i l i" . 11. 1 In t i i t iWttn. 

8*ol«r«re Dnti l i fr lel i t Cincelfiinr — Piifi'Bco o riMiiim Eitimc!iÌH»!mi 
i «l.'i.ii - Ij. 1 li Bi'iiinl.» gianilf. Dietro Uaivilnui Vagtn BpclianM fmiMi. 
.Si ì'̂ n3»f)fi npllii'prlHfiifinli fai-in'toie, fi «jjiii-'fnrî  pi'nipm ^pociiiiitA ilRllfl 
Ditta fiu'ioaCMttiin 

HOWWIJFO rii HVitf'tOXK TXnmVt <ll V l r enxe 
Vi.T K maaa N, 27. 

~ hlTiLvton^ •^inpimii iiied&iimi — 
Tu UDINE jireaw In farmacia DIACOIW COSIESSATM Vi,, ai,,». Manaini 

M0 

if-ti 

mmi KMW^ 

ANTICANIZIE-ffiieONf 
B I D O N A I N B B E V E T E M P O E SENZA M S T C U B I 

Ai OAPELU BIAilCHi ed alla BARBA 
«-«»w» IL COLORE PRimiTIVO 

P' un prepara.10 epuclt^In indicato per rMonar» alla barba od s i cs,pBììì biftnctil 
od lUilol,DUii, colore, oelloSia e vitalità doti» prima giovineun aonitt macchiare iltì 
la Urnnuliocm Gè l& pelle Questa impitteggiabilo conipoHtyioiioin,l capelli Ugti f una 
tliilur/t, ma uii'ftCfjua di soave profumo riio non iiiacclua nò (a btaacharia né (« 
uoiu 0 (ihe ai adopera colta maasima facflUà o spoditeaia Esa& agisco sul Immo (ioi 

cftpeUt 6 lìoìla barila fiinipnaiiDo i tnut rmunio ne­
cessario o cloij ridonando loro il coloro p/i'?iit)i?(j, 
fRvorendociu lo sviluppo o rendoniloU tlfsstbiu.inor 
bldi ed arpostandonn fa cudutR. Inoltr» imilaco pron-
lamonlo IR iTitminn o fa sparirò la fariora ~ u^a 
sula f>otti^tia Oitita per eonsejfuirne un effetto aui-
prdiitlenie. 

S>ir"^r/ ANGEl-D WIGONE & C, - MfUne 

ridoiiasBe a( capeilf e ali* borila i) coìoro primltlroi la frc-
[ st-he'Jia V boDczxs dolU niofcntit uniut avete il mtitimo 
! disturbo ndl'applicai une. 

Una «ola boUigb* ileìfa ••!,> a Antlcaniiiìs m! ba»lò ti. 
man ho unsolopclo bUnciJ, la<3HopienamwiocotiviotQi.he 

vuoila vftiiira Bpeciallià non 6 mia tintura, ma un'acqua che 
non macchia ne la biancbrna n<! I.i palle, ed sfiiisco BulU cute 
Oiut bulbi (lei (tei) faceùd» icmupame totalmetitcì le pQllU 
cole e TlnfoTiando lo radici del cftpeUi, tanto cbeara esit Dna 
cadano pìii, aeoteo eorai fi yeiicoia ùì à>vDniare tatvu 

]L'|IIUU«I KHKICa. 
etóT" tJ-^ta L- * 'a bottìglia, cent. I 
• * ^ i botsigll» L. 8 — J botitflli 

tulli i Patrucctieri, Projbforf !) FanasGiiU^ 

Sn nmniiim p r » i i o tu t t i 1 iProlumUrl, FafiMHoUti • DroBhfsH. 

BepoBlto generalo da HifiOBE o S, — Tla ̂ 'orino^ ì3 « Milano» 

r 
^ 

O B A T I S 

LUCIDO SENEGAL 
Ctepoora roIlHta t» 

0.1» Senegal Uilsno 
Crjfm lìcm. 40 

mm»m®m 

m 

J 
SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA ' 

RiARCO BARDUSCO 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'eatirpasione dai calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano taiTii) « aperto lutti j giorni 
dalle ora 9 alla !7. 

Si reca anche a domicilio 

TlPOtìEAPlA E CAETOLERIE 

aiCOBMDOSGO-UDHl 
S P r: ••.;} A L, .1 r. ' ' 

In nraMl.. otti-ii i)« lntt«"i'i> H oii'tiHiciri' fantniia, ),<jpi'(ii'i-i, notev 
!» pilnj. III t9Ì4 ili i)i)!)liu>ouii foromto n pri<?ao. 

n ^ %* a T A 
Allmio» ii"r oai'tolmii Su lutti, teli» tr.-.ptiinti .i finwo, in i.«liii.'hi„ 

in tela (il in carta 
AllmroH per poesie. Hi qnaluìawi p'-eazci n formalo 
Lanov tipoRrafioi a pulihlicaKioni d'oRni Kermre BO'inorriKjh" 

e ili UjHfld 

i>Ri-:\!ìriH FAiiiiHiiA A.sTi-; DOiiATE fKK antyii-i 
Ml-T-1 i IKKvO ,,| ,,.„ HD^SO ...iit,.) ,.,) ., r,-„ 

S 

Rubrica «tifa 
] 
li letto 
mlori 

U Migliore tintar» dal Uonào riconoaciatli pur tslo ovanqu» è 

r 

l'ACQUA' della CORONA 
i I 

preparata dalla praQiìa,t& profucneria 

Antonio Longega 
VENEZIA - S. Salvatore, 4822.28-?4-3S 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI S DELLA BARBA 

Quest» pveparazione, non essendo «aa dello Boirto 
tictvire poasieile tutte le facoltà tdi ridonare ai 

' *.' I -, . -, -U ' -^ ' capolli ed alla bayb» il loro p r i m i t i v o e uaturale 
o o i o v * . ' 

Ksaa ò la giEà p a p l d a t i n t u r a pPogipQssiva vìho al conosca, poicliè s a n s a 
macohìaro a f f a t t o la fieile 9 )a bianoh^mi in pochissimi giorni fa otteaare a) 
capelli BÒ alU barba un o a » t a p n | 0 e n e p o perVeftE. La iiiù preferibile alle altre 

• percbè composta di sostanze yogotaìi, e pomliè la più economicB non cantando aoUftoto 
ciio Lìie mm la Bottìglia 

'l'rnvn^i vandibilo pveaao l'UiVicio Annunzi dt'l («iocosltì ih JHAKSR, 0 preiHO Ìl parmcc. 
A Geivasutii in Mevrfitiivacciiio. 
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^ 

^ 

O 

4 
i 

Mercato di 
CAM/SIiA di C O M M | 0 dì UniNK 
OorKo medio dei valoi * • il»' '»»'lii 

del gior(io,4Fe '" J'*"^ 
Rendita . 37& OU). . , 

» •31lSdto(ne 
. 3 0(0 • . 

AZIO: 
Ran<^ d'Italia . . -
^'envvie MeridionMi 

, Medìterraiii 
Socia'& Veneta 

, OBUUUA 
?erruvirftUdioa Pont 

. -.Meridionali 
» iModiterraBf'lO 
» Italiane 3 

Ore Jìln cémmera. « p 
CABII! 

FoiiiojriftHaBoaltal 
> .Cassa R..M 

OiO 
lolo 
5010 

m 
ÌOm 
wsta) 

» ' t8til,.ltàJ., 
» idem 

OAMUi (tlieci 
Vct ti-'ic (oro), . . 
Ij0i;ilra (storline). 
((«mania (marchi) 
Austria (corone) . 
Pieirjburgo (rubli) 
Hua;<inia (lei) . . 
Nuova Yorlt (dollari 
Turchia (lire lurclie) 

B<ii>attì;r:i~ f '«° 
R. OSSERTATOf 

Giorno < 
, moti 

Teu.piìi atura j mas' 
( mini 

Prfts.̂ ioiio media 
Umidità relativa 
Acqua caduta goccii 
Vento dominante : E 
Slato del cielo: seve 

Giorno » 
rempoi'atura , . . 
Pressione inm . . . 
ram'iiiratura tnifl. i 
S'alo del cielo : cop 
Pressione: decresce 
Dire-ione vento: N 
Leva 301 p ore . . 
TranionU" ore i •. 

I. 

I3pj 

101,94 
IO! .8(1 
71.— 

1307.-
772.76 
442.50 

•109-
35-Ì.7,-. 
.")0i 
344.75 
497.50 

490.25 
809.,50 
sia.rio 
50150 
r.i9. -

100.03 
2.5 25 

123 . -
101.01 

;ia7B 

1 UDINE 
raio 

. . 4.50 

. . S.3 
. . - 0 . 7 
inm.7,52.22 
med. 50 0 
min. — 

iS 
ri 5 

751.80 
;'.0 

Ferri 
P«rl-i»e ftrrWl 

da Udine a Venezia 
On. 4.20 8,37 
Ac. S.20 1S.20 
Dir, 11.25 14.15 
Ou. 13.10 17.38 
Mis 17.30 22.25 
Dir. 30.5 22.45 

da a ft 
UdineOormonsTriMlD 
0 5.45 6,2610,38 
0 8.— 8.40 nXB 
M 15.42 10.32 19.4(i 
D n.25'l8.—20.36 
0 11).14 19.58'2246 
da Udiiie Stazione 
Ou. tì.iOar. 7.4? 

7.58 » 
10.36 » 
15.35 > 
17.15 » 
18.10 » 

da PontsblM 
On. iSOar, 

' Dir. 9 28 :» 
On> 10 20 » 
Ou. 14.30 » 
Dir. la.22 » 
Uà. 18.39 » 

Bnie Arrivi 
lazia 8 Udine 
4.45 7.43 

Dir. 
Ou. 
On. 
l.'it. 
On. 

8.5-̂  
Ì2.J.Ì 
ld.&a 
18.8 
19.51 
Stani 
6.3 
10,10 
li.SI 
15.4H 
19.2 
19.51 

gOOOOCOOOOOOOSJO'SOOOOOOOOOOOOO M"7'r^"?4Tl 
^ SIGNOUEMl r capelli di «n coforo b i o n d o tfoi^tfto sono i pìft balli porche qoe- O ' 
^ sto ridona si vtao il faaeino delia l)o!lezia,'ed a gueato «cobo risponde splentUdumente O 
i ^ U m e r a v t o l i o a a ISi 

§ ÌÌ .CQUA O'ORO § 
Q prepirnla dalla Pram. Profum. ANTONIO LOHQEQA — S. Salvafoto, 4825, Venalil» -, Q 

8 polcli6 con cioMla Bpooiallti si dà ai capelli il iiiii bello 8 natorals colorn BIONDO O B O ' Q 
(li moda , . , jSb> 

j ^ Vinile poi Bpecialmaate raccomaDdsta a QUOUO Signore i di cui oapellì biondi teadiiiio Igf^ 
tt ad osoiirars montre coU'aao dalla »add«lt« •peoialità li avrà il modo di comenarli O 
^ s^aipro pili fiìropaticD t) bel colore iBÌondo oi*0, n 
J * E anello da praforìr»! allo allro lolla ai JSasiiansli ohe Ealsro, poioiià la pii ionosoa, la J g 
'%^ più di Bicuro olTetto e la piti a biioo mercato, non cqatflado olia nolo L. 2.60 alla botti- O 
f% glia QlcgantolnODte confezionata e con relativa iatrozione. . J ^ 
Q E f i e t l o « i e u r i a s i m o . M a B a l m o b u o n n s e r o a i a g 
j - j In U d i n e prora» il giornale « 11 Paese » ed il parraco, A Gettaeatti in MorcatoveocWo. S 

oooooooooòooooooooooooooooooo 
La reclame è la vita del commercio 

M. 7.00 
M. 8 00 
M. 10 85 
M. 1266 
ivi. n..H8 
daS.GIorgioaTrlest) 
a 8.54 Ì0.ii 
M. 10.46 19.15 
C. 20 50 ^ 22.45 
daS.CiorgfoaPortog 
D. 7.45 8 10 
0. 865 9.66 
ìli 14.4 16.14 
0. 10.17 20.1 
da Casarsa a Portogj 
On. 6.20 8.58 
AB. 8.15 9.51 
On. 14.46 15.24 
Oli. 1837 19.20 
rtaCaaarsaaSpllinil 
lao. 0.20 10.8 
MÌ3.14.o6 15.2; 
toc. 1S.40 19.30 
da Udine a CivIdaiB̂  
Mis. 8.40 9,8 
Mis. 1115 11.43 
Mis. U-16 1S.46 
Mia. 21.46 22,iiJ 

eaS. Giorgio 
)5 7.34 
50 13.40 
30 19.4 
|.aS.Gìorsio 

8.50 
1.1.3 
16.40 
20.47 

a Casarsa 
20 9.— 
.10 13.55 
-.40 16.15 
15 S0.53 
I, a Casarsa 
7 8.53 
10 14.00 

18,10 
le a Udine 
10 7.40 
20 9.51 

12.37 
17.52 

Ilo 

. Tramvis 
tia Udine ab. 

R.A. S.T, Danlsli 
l-.-O 8.43 10.16 
11.16 11.35 13 7 
U.4U 15 00 lUd. ' 
ib.OO 18.20 lUfi^. 

Udine 
T. B. A 

3.80 9.5 
!.35 18.50 

18.19 
119.35 

„ . . . . J"'»naM 
700C0Ìi '"'"il'?'» Ditta 
t„ìn,\jUIÌ prci«ABBRtCA 

t i . *t... ^^ ^là. il Cw*. fi] £kJkJ ÌM. '0 

tLillco Pltfa 
\'ia ^miprioio - | 
M I O'.IO \\ì S'i 

u il , r.p 

>l, con 
10. 

| ' 'd«sco 


